
Comunità Pastorale “Maria Regina di tutti i Santi” Casatenovo (LC) 
Decanato di Missaglia – Zona Pastorale III (Lecco) 

 
In data 26 maggio 2026 alle ore 21:00 si riunisce il Consiglio Pastorale della 

Comunità presso la Casa parrocchiale di Valaperta. 

 

Assenti: Aureli, Caldirola, Caspani, Cuccurullo, Lissoni, Penati, Riva 
 
O.d.G.: 
 
1.Verso il progetto pastorale: lavoro a gruppi 
2. Varie ed eventuali 

Moderatrice della seduta: Carla Galbusera 

La seduta si apre con un momento di preghiera comunitario, recitando la 
preghiera a “Maria, Madre della Chiesa e madre della nostra fede” di Papa 
Francesco.   

La moderatrice introduce i lavori presentando tre nuclei tematici fondamentali 
attorno ai quali si svilupperà il futuro Progetto Pastorale:   

1. La Parola che fa ardere il cuore: l'ascolto della Parola e la catechesi.   

2. Spezzare insieme il pane nell’Eucaristia: la liturgia che fonda la 
comunione con il Signore e tra i fedeli.   

3. L’incontro con il Signore genera l’evangelizzazione: una comunità 
aperta a tutti nella carità, che abita i luoghi del quotidiano, con una cura 
particolare per le nuove generazioni e in rete con il territorio.   

PUNTO 1: Verso il progetto pastorale – Introduzione e lavoro a gruppi  

Il Parroco, don Massimo Santambrogio, presenta la scheda di lavoro e offre le 
coordinate teologiche e pastorali che devono guidare la riflessione, citando 
l'Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco:   

• EG 28: «La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito 
dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, 
dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della 
celebrazione».   

• EG 33: «La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il 
comodo criterio pastorale del “si è fatto sempre così”. Invito tutti ad 
essere audaci e creativi in questo compito di ripensare gli obiettivi, le 
strutture, lo stile e i metodi evangelizzatori delle proprie comunità».   

Richiama inoltre il magistero dell'Arcivescovo Mario Delpini, che sollecita la 
Diocesi a essere una Chiesa unita (segno di comunione), lieta della gioia 



cristiana e libera per una testimonianza coraggiosa.   

Don Massimo evidenzia due attenzioni cruciali per l'elaborazione del Progetto 
Pastorale, emerse anche dai questionari comunitari:   

1. Evangelizzare le relazioni: Superare le dinamiche umane di 
simpatia/antipatia o incomprensione che generano chiusure e 
autoreferenzialità nei gruppi. I cristiani non si scelgono per affinità, ma 
sono uniti per grazia dall'essere discepoli dello stesso Signore.   

2. Condivisione e corresponsabilità laicale: A vent'anni dalla 
costituzione della Comunità Pastorale, occorre procedere più 
speditamente nella condivisione delle scelte tra le cinque parrocchie. È 
necessario superare i campanilismi e maturare una reale 
corresponsabilità dei laici: non è più tempo di "fare tutto dappertutto". Se 
non ci si arriverà per scelta di comunione, si sarà costretti a farlo per 
necessità.   

Il Progetto Pastorale dovrà essere uno strumento agile, concreto, verificabile, 
aperto e adattabile, partendo dall'analisi dell'esistente per individuare i passi 
concreti di crescita (a breve e lungo termine).   

Successivamente, il Consiglio si è suddiviso in gruppi di lavoro per analizzare 
l'esistente e proporre passi concreti nei vari ambiti:   

Ambito 1: La Parola, l'ascolto e la catechesi  

Viene mappato l'esistente (celebrazioni liturgiche domenicali e feriali, 
catechesi per adulti, Gruppo Biblico, Scuola della Parola, Gruppi d'ascolto, 
incontri con l'Arcivescovo in Avvento e Quaresima, esercizi spirituali, ritiri e 
percorsi per le famiglie dell'Iniziazione Cristiana e del Battesimo, catechesi IC 
e pastorale giovanile). Proposte concrete emerse dal gruppo:   

• Iniziazione Cristiana: Organizzare incontri con i genitori per 
responsabilizzarli nel cammino di fede dei figli, educandoli a leggere il 
Vangelo a casa con i bambini. Coinvolgerli attivamente per individuare 
un tempo di formazione scelto e gestito da loro stessi.   

• Catechesi Adulti e Terza Età: Individuare tematiche di forte interesse 
(morale, etico-religioso, valoriale) e diversificare le proposte mensili 
(momenti di preghiera, catechesi, esegesi). Valorizzare i gruppi di 
preghiera per la terza età.  

• Spiritualità: Recuperare la celebrazione della Liturgia delle Ore per 
favorire una preghiera profonda che susciti l'entusiasmo della 
testimonianza.   

Ambito 2: Liturgia ed Eucaristia  

Il focus si è concentrato sul senso della Messa (da riscoprire non come mero 
precetto, ma come incontro vivo) e sulla cura dei dettagli celebrativi:   



• Formazione: Proporre incontri specifici per i lettori su "come si legge" la 
Parola. Valutare la possibilità, in determinate occasioni, di proporre il 
Vangelo in forma dialogata.   

• Dimensione del Pane: Curare e dare maggior risalto ai momenti della 
consacrazione e dell'adorazione, valorizzando il silenzio.   

• Dimensione della Comunità (Accoglienza e Relazione): Constatando 
la tendenza dei fedeli a fuggire subito dopo il termine della Messa, si 
propone di curare meglio l'accoglienza all'inizio e di creare momenti di 
condivisione e fraternità sul sagrato al termine delle celebrazioni. Dare il 
giusto valore anche al momento del gesto della pace durante la 
celebrazione.   

• Canto liturgico: Rivedere l'animazione musicale, riscontrando che in 
alcune celebrazioni il repertorio o l'esecuzione non risultano proficui per 
la preghiera assembleare.   

  

Ambito 3: Apertura, Carità e Territorio  

Si rileva una certa fatica nell'accoglienza e il rischio di chiusura o 
autoreferenzialità in alcune realtà, caratterizzate a volte da presenze saltuarie. 
Si sottolinea l'importanza di continuare a seminare con fiducia. Proposte 
concrete emerse dal gruppo:   

• Inclusione in Oratorio: Notata la fatica del mondo adulto nel dialogare 
con le nuove generazioni, si sollecita un oratorio sempre più inclusivo. 
Si evidenzia la presenza di diverse realtà di volontariato e 
aggregative (Operazione Mato Grosso, GSO, attività in Auditorium, Cori, 
la nuova iniziativa del "terzo tempo") da valorizzare per rendere i gruppi 
più attrattivi.   

• Comunicazione: Utilizzare il notiziario comunitario Koinonia per 
presentare e far conoscere capillarmente la storia e le attività dei vari 
gruppi ecclesiali, favorendo così anche il contatto personale.   

• Giovani e Dialogo: Lavorare per coinvolgere attivamente i giovani 
all'interno dei diversi gruppi parrocchiali. Si riscontra inoltre la necessità 
di incrementare le iniziative legate al dialogo interreligioso, attualmente 
carente.   

Sviluppi futuri del lavoro: Al termine del confronto, il Consiglio valuta 
positivamente l'idea di proporre analoghi momenti di ascolto e incontro alle 
varie realtà e associazioni della Comunità per raccogliere ulteriori pareri e 
mappare le loro difficoltà e obiettivi. Carla Galbusera propone formalmente 
l'istituzione di un gruppo di lavoro ristretto dedicato alla stesura materiale della 
bozza del Progetto Pastorale, all'interno del quale verranno coinvolti i 
rappresentanti delle diverse anime e dei gruppi della comunità.   



PUNTO 2: Varie ed eventuali  

Vengono comunicati i seguenti appuntamenti, scadenze e ricorrenze 
comunitarie:   

• 7 giugno: Processione comunitaria del Corpus Domini a Galgiana.   

• 17 giugno: Primo incontro costitutivo della Commissione Liturgia della 
Comunità  

• 19 luglio: presiederà la messa delle ore 10.30 in s. Giorgio, don Sergio 
Zambenetti che quest’anno ricorda il 45° di ordinazione sacerdotale. 

o Verrà individuato un altro momento per ricordare Don Romano Crippa da 
55° sacerdote e Don Suma Alessandro da 15 anni.    

• 11 settembre: Visita dell'Arcivescovo a Campofiorenzo in occasione del 
40° anniversario del Santuario.   

• Pellegrinaggio in Friuli: Si segnala che, al momento, si registra un 
numero esiguo di iscrizioni per cui il suddetto pellegrinaggio viene 
annullato.  

  
Incontro culturale e approfondimento: A seguito del recente incontro 
culturale su Papa Leone XIV tenutosi in Auditorium, che ha visto la 
partecipazione del dott. Andrea Tornielli (Direttore editoriale del Dicastero per 
la comunicazione della Santa Sede), il consigliere Massimo Locati fa presente 
che l'occasione ha permesso di instaurare una conoscenza personale. Questa 
apertura consentirà alla Comunità di ricontattarlo per richiedere un suo futuro 
intervento. L'auspicio è quello di organizzare un incontro di presentazione della 
nuova enciclica “Magnifica Humanitas” di Papa Leone XIV. Nell’ambito delle 
tematiche missionarie, avremo modo di invitare la giornalista Anna Pozzi.  
 
********************** 
La seduta è tolta alle ore 23:10 
 
Il Parroco 
(Don Massimo Santambrogio)                                La segretaria 
                                                                                     (Sala Anna Rosa) 
 
 
 
 


